
PePercorso 
di formazione 

sui temi 
dell’accoglienza 
e del co-housing

aprile - dicembre 2021



Premessa:
questo percorso formativo - che sarà gestito dall’Associazione PAIDEIA Onlus- nasce 
all’interno di ‘Ri-vivere insieme’, progetto di co-housing, promosso dall’Associaizone 
OASI con il sostegno della Fondazione con il Sud, che prevede percorsi di 
accompagnamento e di sostegno all’autonomia di padri separati con difficoltà 
socio-abitative, a partire da un’abitazione sita ad Aiello di BARONISSI, in 
provincia di Salerno.

Obiettivi:
. acquisire un orientamento circa le politiche di accoglienza in Italia, e le strade virtuose da 
percorrere, per sperimentarle e tradurle nel quotidiano;
. approfondire la conoscenza delle problematiche legate al mondo della famiglia e dei suoi 
bisogni, in particolare di quelle legate al mondo dei padri separati;
. sviluppare capacità critiche di rilettura di vecchie e nuove povertà, per andare alle radici 
delle cause di ’esclusione sociale ed acquisire abilità animative di presa in carico e cura 
sia sul versante professionale che volontario;
. allestire nuove forme di volontariato di ‘’prossimità’’, per nuovi stili di vita improntati alla 
condivisione ed alla cura dei beni comuni;
. promuovere il lavoro di rete.

Destinatari:
. operatori sociali, professionali e volontari, già impegnati in specifiche attività legate 
all’accoglienza;
. responsabili ed animatori di realtà aggregative, docenti, cittadini che desiderano impe-
gnarsi in azioni di impegno sociale al servizio delle comunità locali;
. operatori coinvolti all’interno del progetto di co-housing ‘Ri-vivere insieme’.

Tempi:
da aprile a dicembre 2021, per un numero complessivo di 40 ore.



Incontro introduttivo
29 aprile 2021 (in webinar) - ore 18.00-20.30

Ri-vivere insieme: dall’idea al progetto 
. Introduzione al percorso formativo;
. l’idea alla base del progetto Ri-vivere insieme:
  gli obiettivi, gli strumenti, la metodologia;
. dai diritti, ai servizi, all’accoglienza, all’autonomia;
. famiglie in difficoltà e padri separati: quale accoglienza?

1° incontro
13 maggio 2021 (in webinar) – ore 18.30 – 20.30

La famiglia oggi: chi ascolta i suoi bisogni, 
chi se ne fa veramente carico?

Sulla famiglia si scarica tutto il peso del welfare sempre più latitante. Eppure 
la famiglia resta una realtà di cui nessuno si occupa, se non quando ormai si è 
già sfasciata e si tratta solo di raccoglierne i cocci. Anche la chiesa richiama la 
famiglia all’accoglienza, ma senza mai porsi un problema educativo e di accom-
pagnamento più complessivo, non solo sacramentale e una tantum. 
Sarebbe importante parlare di prevenzione, ma anche di ciò che si determina il 
più delle volte durante e dopo una crisi matrimoniale e di coppia, le ripercussioni 
sui figli, i problemi di riassetto, tra cui anche i problemi che vivono i padri separati 
più fragili. Nella prospettiva di scoprire nuove forme di affiancamento e presa in 
carico.



2° incontro
27 maggio 2021 (in webinar) – ore 18.30 – 20.30

Accoglienza e resistenza al mercato
Accogliere o respingere? Integrare o ghettizzare? Aprire i confini, a partire dalle 
propria mura domestiche, o delegare?
Come vivere l’accoglienza all’interno di un contesto nel quale la cultura utilitari-
stica è in crescita esponenziale?
In un clima culturale – che va dai respingimenti in mare dei migranti alla costru-
zione di ghetti per anziani, disabili e persone con sofferenza mentale – è fon-
damentale ribadire che devono essere preminenti quei legami che superano la 
dimensione meramente utilitaristica delle relazioni.
Accogliere, in tale ottica, deve diventare una forma di resistenza al mercato, in 
un tempo in cui l’impatto con la diversità genera paure e risentimenti, se non 
addirittura chiusura nel frammento del consumo.
In particolare, cosa succede ai padri separati in Italia? Quali esperienze di tutela 
e di auto-organizzazione?

3° incontro
17 giugno 2021 (in webinar) – ore 18.30 – 20.30

Co-housing e non solo: 
quale condivisione di saperi e beni in una società che cambia
Che cosa è il co-housing? Quali le esperienze presenti sul territorio? Quale diffu-
sione di questa pratica di accoglienza e convivenza?  A chi si rivolge? 
Il co-housing non è l’unica forma di condivisione di spazi, beni e servizi: tali mo-
dalità – come ad esempio wikipedia, software open source, car pooling,  colin-
ving, fattorie condivise - vanno conosciute, apprezzate, e magari anche diffuse, 
perché sono il segno di una società che cambia e che si organizza non solo sul 
possesso e sulla gestione privata di beni e saperi, ma nella loro condivisione, nel 
rispetto dell’ambiente e nell’innesco di processi inclusivi condivisi.



4° incontro
giugno 2021 (in presenza, a PAIDEIA) – ore 9.00 – 17.00

(data da destinarsi)

Dall’accoglienza come servizio alla ‘’ospitalità’’ diffusa, 
ovvero come costruire comunità aperte, integrate, coese

(n.b.: appuntamento condiviso col percorso formativo del MOVI  Campania: 
‘Quale sogno di comunità?’

Occorre superare l’idea che di accoglienza se ne debba occupare solo i ‘mis-
sionari’ e gli addetti ai lavori. Tra chi si imbarca su una nave nel Mediterraneo 
per salvare chi sta annegando e chi invece si occupa di accoglienza sul piano 
professionale (educatori, psicologi, operatori sociali …) c’è un ruolo ed una re-
sponsabilità diffusa della comunità civile tutto da riscoprire, rilanciare, sostenere, 
diffondere. 
 

Formazione sul campo 
(data da destinarsi, tra fine giugno e inizio luglio)

Uscita didattica per conoscere da vicino l’esperienza della casa per papà 
separati di Napoli e la comunità Barbagianni di Roma (1 giornata intera e 
una mezza giornata) 

PAUSA ESTIVA



II parte 
Formazione tecnica per entrare nel merito dello sviluppo dei servizi 

di cura e di animazione territoriale e relative competenze 
delle persone coinvolte in percorsi di co-housing



5° incontro
settembre (a Baronissi) – ore 9.00 – 13.00 

 Accoglienza, normative, servizi
. Le varie forme di accoglienza presenti nel territorio: riferimenti normativi ed 
esperienze concrete;
.  l’organizzazione dei servizi sul territorio: potenzialità e limiti;
. le normative di riferimento in merito al sostegno alla famiglia e quelle orientate 
alla tutela dei minori.

6° incontro
ottobre 2021 (a Baronissi) – ore 9.00 – 13.00 

 Animazione e coinvolgimento attivo della comunità
. Quale animazione territoriale e coinvolgimento attivo della comunità, per evitare 
di trasformare le accoglienze in ‘riserve indiane’? 
. quali le possibili sinergie con gli attori socio-istituzionali presenti sul territorio per 
sviluppare una programmazione di iniziative condivisa?

7° incontro
fine ottobre 2021 (in presenza a Paideia) – ore 9.00 – 13.00

 Accoglienza e lavoro di rete
. Competenze e abilità messe in campo dagli operatori e volontari coinvolti
. autovalutazione delle attività realizzate, analisi punti di forza e debolezza
. programmazione condivisa attività da mettere in cantiere e strumenti di ren-
dicontazione comunicativa da realizzare per comunicare i risultati del progetto.



PROGETTO PROMOSSO DA                   

UNIVERSITARI COSTRUTTORI
movimento di volontariato dal

CON IL SOSTEGNO DI
IN PARTENARIATO CON              

Per partecipare agli incontri, scarica la scheda di iscrizione dal sito 
www.paideiasalerno.it: ti verrà inviato il link di collegamento!

Per conoscere il progetto Ri-vivere insieme, visita il sito:
https://www.esperienzeconilsud.it/rivivereinsieme/

Per info: sul corso di formazione: Associazione culturale PAIDEIA Onlus
tel. 089 482439 - cell. 335.1449646 - info@paideiasalerno.it

Per info sul progetto RI-VIVERE INSIEME: Associazione OASI
cell. 339 169 8174 - oasi.volontariato@gmail.com


